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Il 13 novembre il tito-
lare del dicastero del-
la Coesione territoria-
le sarà a Cagliari in-
sieme a Passera (Svi-
luppo) e al sottosegre-
tario De Vincenti.

IILL  LLEEAADDEERR  SSUULLLLEE  PPEENNSSIIOONNII

“

L’allargamento della platea degli esodati XX

comporta un ulteriore carico fiscale

”

CCAAPPRRII Confindustria

Squinzi: «Giù le tasse sul lavoro,
il Governo non fa abbastanza»
Il ministro Barca parla della Sardegna: impegno per salvare i fondi Ue

Il presidente regionale under 40

«Dalla nostra Isola
scossa generazionale
contro la burocrazia»
Dal nostro inviato 

CAPRI. AA  lleeii,,  GGiioovvaannnnii  SSooffffiieett--
ttii,,  pprreessiiddeennttee  rreeggiioonnaallee  ddeeii
ggiioovvaannii  iinndduussttrriiaallii,,  ssppeettttaa  iill
ccoommppiittoo  ddii  ttiirraarree  llee  ssoommmmee..

«Siamo soddisfatti. La
Sardegna è stata protagoni-
sta con i suoi imprenditori,
con la presenza del Gover-
natore Cappellacci ma an-
che con le parole dei mini-
stri che sono intervenuti ci-
tando l’Isola a proposito dei
fondi europei e del caso Sul-
cis».

CChhee  mmeessssaaggggiioo  ccrreeddee  ddii
aavveerr  ppoorrttaattoo,,  ddaallll’’IIssoollaa??

«La voglia di una scossa
generazionale per cambiare
le sorti di un popolo sardo
selvaggiamente ferito dalla
crisi e da una classe di buro-
crati incompetenti e resi ar-
roganti da sproporzionate
rendite di posizione».

CCoommee  ssii  ppoossssoonnoo  aavvvviicciinnaa--
rree  aallllaa  rriipprreessaa  ii  ccoommppaarrttii  nnee--
vvrraallggiiccii  ddeellll’’IIssoollaa??

«Il turismo, per esempio,
oltre a sviluppare il Pil utiliz-
zando e tutelando la bellez-
za dell’Isola deve, parallela-
mente, promuovere i pro-
dotti agroalimentari. Poi la
new economy, l’Ict, le start
up tecnologiche».

SSaapprreettee  ccoogglliieerree  ii  ffrruuttttii
ddeellllee  nnuuoovvee  mmiissuurree  ddeell  GGoo--
vveerrnnoo  ssuullllee  ssttaarrtt  uupp??

«Me lo auguro. Sono gli

unici settori che in Sardegna
non sono frenati dalle ca-
renze infrastrutturali: non
soffrono il problema della lo-
gistica, dell’energia e accu-
sano meno di altri il proble-
ma dell’accesso al credito».

EE  cchhee  ssppiinnttaa  ppoossssoonnoo  ddaarree
aallll’’eeccoonnoommiiaa  ssaarrddaa??

«Contribuire all’innova-
zione degli altri tre settori:
industria, agroalimentare,
turismo».

II  ggiioovvaannii  ssaarrddii  ssoonnoo  ppiiùù
““ddiissooccccuuppaattii””  oo  ppiiùù  ““iimmpprreenn--
ddiittoorrii  mmaannccaattii””??

«Oggi è difficile fare im-
presa. La complessità delle
leggi, della burocrazia e del-
la giustizia, unita all’irragio-
nevole pressione fiscale so-
no nemici dell’impresa».

IIll  mmoonniittoo  iinnaauugguurraallee  --  vviiaa
ii  llaaddrrii  ee  ggllii  iiggnnoorraannttii  ddaallllaa
ppoolliittiiccaa  --  hhaa  ssuusscciittaattoo  mmoollttee
ppoolleemmiicchhee..  CCoonnddiivviiddee  llee  ppaa--
rroollee  ddeell  pprreessiiddeennttee  MMoorreellllii??

«Assolutamente. E ag-
giungo: va bene il rigore per
combattere l’evasione, che
lo stesso rigore sia utilizzato
per eliminare gli sprechi».

II  ggiioovvaannii  ssaarrddii..  CCoollppee  ee
mmeerriittii..

«Colpe poche ma hanno
una responsabilità. Sono il
presente e il futuro di
un’Isola che deve tornare a
crescere per uscire dalla cul-
tura della spesa pubblica e
dell’assistenzialismo». (e. z.)

Dal nostro inviato
Emanuela Zoncu

CAPRI. Nessuna retromarcia.
Il presidente dei giovani in-
dustriali, dal palco di Capri,
è cosciente di aver suscitato
un vespaio di polemiche con
le sue parole - «via i ladri,
gli incapaci e gli ignoranti» -
e davanti a una platea orgo-
gliosa di aver lanciato un
messaggio schietto e sincero
alla politica - «lo pensiamo
tutti», è il sentiment tra gli
imprenditori - precisa: «Noi
non siamo l’antipolitica, sia-
mo solo per una politica
onesta e capace di dare ri-
sposte al tessuto produttivo,
a partire dalla riduzione del
carico fiscale. Siamo stufi di
vedere altro». Una risposta
anche al ministro per la Coe-
sione territoriale Fabrizio
Barca, che nel suo interven-
to, appena un’ora e mezzo
prima, aveva preso le di-
stanze dal binomio fisco-

confisca tracciato alla vigi-
lia. Non va meglio, per l’ese-
cutivo, quando sul palco sa-
le il presidente Squinzi. Il
“tweet” del capo degli indu-
striali è chiaro: il Governo
non fa abbastanza, le nostre
aziende stanno soffrendo,
forse morendo di tasse. E la
rabbia degli imprenditori
esplode.

IL MINISTRO BARCA. «Il
pressing per una riduzione
del carico fiscale è condivisi-
bile, è un fondamentale ele-
mento della crescita», spie-
ga Barca, «ma richiede di
trovare un’alternativa per
coprire quella parte del cari-
co fiscale che non remunera
le spese». Il debito è un’ere-
dità del passato ma «è no-
stro dovere pagarlo». E se
«dopo una grave sbandata»
l’Italia ha «concorso a evita-
re il baratro dell’intera Eu-
ropa», la crescita è ancora
lontana, «si è riaperto il gio-
co ma le cose non vanno al-
la giusta velocità».

LA SARDEGNA. Poi l’Euro-
pa. Il Governo, giura Barca,
sta trattando. Anzi, «è ad-
dosso a Bruxelles», dice. Il
dialogo è aperto con le Re-
gioni in predicato di essere
ribatezzate di “transizione”
(tra cui la Sardegna). C’è
Cappellacci in prima fila e
Barca si rivolge a lui per rac-
contare alla platea i contatti

in corso per salvare i fondi
europei (il governatore ha
strappato al ministro la pro-
messa di intervenire con
fondi statali qualora arrivas-
se la tagliola di Bruxelles).
Cita anche il Sulcis. Un pas-
saggio fugace per sottolinea-
re, dal suo punto di vista, la
vicinanza  ai problemi della
Sardegna. Il 13 novembre il
ministro Barca, con quello
dello sviluppo economico
Passera e con il sottosegre-
tario De Vincenti saranno a
Cagliari anche per questo.

SQUINZI. «Bisognerebbe

fare una spending review
molto più decisa e tutti i fon-
di che si liberano dovrebbe-
ro essere destinati alla ridu-
zione del cuneo fiscale per i
lavoratori, le imprese, i citta-
dini», è il monito del presi-
dente di Confindustria al Go-
verno. «Credo», ha aggiun-
to, «che dall’antipasto si
possa procedere al primo, al
secondo e anche al dessert».
La metafora calza, agli im-
prenditori piace. Pochi dub-
bi sul contributo di solida-
rietà del 3% sui redditi so-
pra i 150 mila euro per al-

largare la platea degli eso-
dati: «È un ulteriore carico
fiscale».Ancora: «L’impegno
di raddrizzare i conti ha
portato a un calo dei consu-
mi interni. Ma il problema
vero è la disoccupazione, al
12,5% se contiamo chi ha ri-
nunciato a trovare lavoro».
In tanti si aspettano una pa-
rola sul futuro politico: sì o
no a un Monti-bis? E Squin-
zi: «A me va benissimo an-
che che il professor Monti
guidi la prossima legislatura
purché abbia una legittima-
zione elettorale».

Da Donori a Nuoro passando per Tortolì, il racconto di un’Isola che guarda al futuro

Giovani aziende crescono
Le storie e le aspirazioni di una nuova classe di imprenditori
Dal nostro inviato

CAPRI. Marco è arri-
vato nell’Isola di Ca-
pri mentre da Dono-
ri, dove ha sede la
sua azienda, partiva
una commessa di
formaggio per il Ca-
nada, 80 quintali.
Guerino ha fatto del
risparmio energetico
il suo business, tanto
da guidare un’azien-
da che oggi fattura
10 milioni di euro.
Matteo ha ereditato
dal padre un’attività
florida e già diversifi-
cata e oggi gestisce il
ramo trasporti. Nico
ha messo in piedi la
sua società di im-
piantistica dal nulla
e partendo da Orosei
oggi gira tutta la Sardegna. An-
che Alessandro ce l’ha fatta e og-
gi, grazie alla comunicazione,
chiude un bilancio da 1 milione
di euro. E se Massimo, nel ’99
con l’Ict è riuscito a prendere
grosse fette del mercato sardo,
Cristiano, costruttore, oggi, a 39
anni, vanta un’attività in salute.
Poi c’è Mauro, classe 1984. Ha
deciso di creare una società di
impiantistica continuando l’atti-
vità familiare. Ha 28 anni e tutti
i “numeri” che servono per con-
tinuare ad aggredire la crisi.

Storie di successo e fatica. Ca-
pri, edizione 2012 dei giovani di
Confindustria. Ci sono anche gli
imprenditori sardi. Fieri, respon-
sabili, affaticati dalla crisi ma
propositivi.

Chi lavora con il privato sente
forte il peso della crisi economi-
ca. Qualcuno, come NNiiccoo  CCiirrnnuu,
35 anni, ha preso la strada della
diversificazione e oggi non vende
più prodotti «ma soluzioni», pun-
tando sul risparmio energetico.
Anche la Tholos di GGuueerriinnoo  LLaaii

lavora sul risparmio energetico
ma attraverso i certificati bian-
chi: ogni titolo di efficienza ener-
getica equivale a una tonnellata
di petrolio risparmiata. È partito
con un investimento iniziale di 6
mila euro e il fatturato previsto
per il 2012 risulta in crescita di
oltre 7 milioni.

Chi lavora col pubblico rivendi-
ca l’importanza di vedersi salda-
ti dalla Pubblica amministrazio-
ne i pagamenti in tempi rapidi,
come succede negli altri Paesi eu-
ropei. MMaatttteeoo  BBaaiirree, per esempio,
37 anni, oltre a gestire il ramo
trasporti dell’azienda di famiglia
è il presidente provinciale dei gio-
vani-Sardegna meridionale. Fat-
tura due milioni di euro e ha lu-
cidi, in testa, i problemi quotidia-
ni: burocrazia, tempi dei paga-
menti e accesso al credito. MMaauu--
rroo  PPaattttaarroozzzzii (Sorgono), ne ag-
giunge uno: la mancanza di
continuità lavorativa legata alla
crescente concorrenza.

Il messaggio alla politica arriva
da AAlleessssaannddrroo  VVaaggnnoozzzzii, trenta-

cinquenne di Arbo-
rea. Con la “j servi-
ce” ha fatto della co-
municazione la sua
professione, tanto
che oggi annovera
tra le 500 aziende
che segue la Kiko
(cosmesi), la Berni
(condiriso) e tra le
sarde il latte Arbo-
rea, il Gruppo Celli-
no, il Chia laguna re-
sort. «Oltre al-
l’agroalimentare e al
turismo ci sono set-
tori emergenti sui
quali bisogna punta-
re». L’Ict per esem-
pio. MMaassssiimmoo  SSppeennaa,
presidente provin-
ciale di Nuoro, ha
messo in piedi la sua
azienda nel ’99, con-
vinto che «la politica

metta a disposizione gli strumen-
ti necessari» ma «sta agli im-
prenditori saperli cogliere e uti-
lizzare». Nella direzione naziona-
le del gruppo giovani c’è invece il
costruttore CCrriissttiiaannoo  TTooddddee (an-
che coordinatore del G20 giova-
ni), secondo cui il comparto oggi
sconta almeno quattro problemi:
una minore attrattività dell’Isola
(turismo), la crisi (minor reddito
a disposizione), la tassazione ele-
vata e la forte restrizione del cre-
dito. «L’impresa è uno dei moto-
ri della società», tuona PPaassqquuaallee
TTaauullaa, 34 anni, presidente del
Nord Sardegna, lavora nel-
l’azienda di famiglia dall’età di
24 anni come amministratore
delegato del ramo-vendita di vei-
coli industriali. È cresciuto in
mezzo ai camion e oggi, forse an-
che per il ruolo che ricopre, ha
chiara la «mancanza nell’Isola,
di una cultura d’impresa forte e
diffusa».

Nuove generazioni di impren-
ditori crescono.

E. Z.

Cristiano Todde, coordinatore del G20 dei giovani imprenditori

A sinistra, il presidente di Confindustria
Giorgio Squinzi e, sopra, il leader 

dei giovani industriali sardi, Soffietti

CRONACA ITALIANA L’UNIONE SARDA10 domenica 28 ottobre 2012wwwwww..uunniioonneessaarrddaa..iitt  --


